LE ISCRIZIONI GRECHE 435

Del primo fondatore non si rileva con sicurezza se non il nome di battesimo,
che corrisponde a Giuseppe (*lomjg = Zijgnc): il cognome forse sard stato Bpata
(= Biara) oppure Ppara (= Ppeard).

ILa data manca totalmente; ma ci aggiriamo sempre fra il XIV e XV secolo.

Nella mensolina dell’arco settentrionale della volta, in lettere bianche su fondo
rosso (I'ultima riga e le due lettere aggiunte alla terz’ultima sono graffite), si legge:
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Come si vede, tutto ¢ molto confuso. Le lettere graffite rappresentano forse

completamenti, dilucidazioni o correzioni.

1. Kjitiros: Chiesa di S. Veneranda.
Entro incorniciatura alta 38 cm. ¢ dipinta in nero su bianco, a lettere di cm. s
e meno, la seguente iscrizione, collocata a sinistra della porta occidentale:
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